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· .:zione, d: oéCupariuine ~ . ma! ~s~i si &on il. Pnb~llco Mìnister?, parlàndo dei fatti 
cnra.t.1 d t promuovere t~tttnr.tO!Il c~e ,po~es., d1 Ben~vento, (dtt not a ,st\o. t.emp. o. Mce. n. • 
sero, coll:opera Joro giungere appnnto dove nati), qtce al·M11latesta che egli è lol·do· 

--.:.... 1' ope!'a, det consola. ti non può. " Certo che del sarigne del carabiniere ucciso. {Vive 

' ' rtk.ot t!• p,....;, ,, " ''' 
1!1 J!'lbblloo•llllltìlwld-: 
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,n1ali fnf~U. Ìulm~nte, { .. . ltÌro di~eg11i·e· Jlens. arla.· 
d versameiite 'dM Procuratori dal. Re. ' 
. Che cosa Ìoro U)aÌlea ileùsseré in, piena. . 
regola~ - Non altro che il bteTetto di 
idven~il)ne pei loro' attentati! . . Nou siam noi non è un ìòtn~le èa.tto- ·C?sì •Si spiega.. beni~sim? e il S$nso profond~ protesta da pa!te deg,Ji. accusati e degl~ 

lico, che lo llict' Q\le~ta ''Voi&. è un foglio 1 dt a!fe~to e dr gra.tttndme eh~ gli ~rmgratl ~mpntati) .. Ohtama.. l 1mputajio ~ltU)am 
liberalissiU1o' nem1(io · déU;t' edttolic~ r~li~ de~ono , p~ova,Té ·pél g~vernp i,W.hano, e, reduèe da! le sangtnnose ed anttpa.trwtttche , , , 
gione ~$~~litotA''iiètiQiit~ de1l!l. Cliiésa é"uel l', ttmt,ni,r~zione e la stt)lla a~!SSi~4. ~he' ,·b~~<ttalj!l~ ur ·Ravenna:·" Parla del. Oon: , , 
Papato, '(ipsQinma Ul).• Q/i~no dell' Ita.l~a. :tanta. sua, saJ!lllnr.a, tll,nfu stia .agoa~ll)ltt~ gresso ~~;•Londra, e dtc~ che _la Soetetà d1 L' i!lcidellte di mercoledl ~Ila Camera 
nuova' 18. Jt.iforina.' ,, ' ," ,"dOTODQ d~sttJ,r9 in, tutte le .lPI.I tie .np.zwnl. Roma. st;A ten~ta alle Idee ~l ~S!ÌO Oon: ',' ' ,..:__ " ' l 

1 

E 
l • • • f . . . ~.Ora,, anco \l)la volta, Il l'Papa !Usegna: grosso. o rrca di pro'fare che Il Rombaldom ' ' 

ssa: rlfemce. Ie m ormrztom, ~a.. nol ' il Papa nella cui ·mente acùta· è, balenato atrebbe la dinamite e dopo essersi Ec'CO 'le parole dell"òn. Dsprètls che' 
pn~a dnul~ate, mtorno alle spemal~. od· ·i~ grande •antaggio che ~li potrebbe M- ~~f(~i!Q 1\ . . .che 1: Ass~c!l~zione deg,li , sono ogge.tto ~~.vivi comtnenti. · · 1 

a~hve pratiche che, la Sacra çon~regl1.ztOn.~ ,rn•are dall'assJeurare, con• qualche b?ne~eto t~tspnltf1fP9a !Stt dev~ r1~ener~~ come As~o- 'Lè toghamo, dal resoconto délla· Tl'ib'una 
di Propaganda, nn,JformandoSl al desid,en~ materiale alla OJ:iiesa:la deTbZione dt qìlèlle cm~,I0[\~1 a~ rnall,4tton conchmde }ler chte-' glornlllè antidepretino. ' h ' ' ' 

do! Santo Padre· mtnì.prese allo scono dt ...... l'"'l 'a· ·'t " .. i 1• , ·• • l:ib d d qnattr' · d'' . e M rl' , . , i• • • • • istituire' nei ·~nrl!:centri d'America 'e sotto JJ\l!P~1"' 1 cop .auJU e. 11 ' operau àn o- ero u 0 anm 1 c~trcero R r e 10~•' · Depretis. _;, i/ onor. Bosdart' ha d~tto 
la l oca) e dir :don . di qnelr e p iseo ato e nlltil e.~e. ;UQ~ ~~seh~o 'édnc~ti, ,no~ essend.o tr:e 'p~ t· +!"al~te~ta, due por g I . altri tut bi c ho non &"li piace lo stringiménto dì freni: 
clero snecj·afl of~ci di as~isten1.a e Pprotè- CllltJ, esse~do ,d al,tra paFte strettt ,~a.~ bt- e~~ettuatt,,Pormer e ~?tnhaldom,, c?e, c~me , , Nòn pretetide piaccia a tutti il suo 'si~ 
, • , • 1!.· ~r' 'g t' ''t ì· : 1 • : 'SO~no, noli tard~mnno a fur servo l,1sttnto, upnorenllii a.Tendo dmtto alla d1mmuzwne• 'stetha dì <~<overM · · 
zw~e ller. 1 ~m1 . ran L) a, 1al!1• e co,ome bltono e,ratto, dell'influenza pretina, sosti- di un ~ràdo, crede dovel'!li punire con un ·. 6 : • • • 
agrwol~ .ne conb»ente .am~ncal!~' çome . tt1endo' il culto del Papato•,a quello della anno dt carcere. , \'~~co a.,qo ~ bas~ .--: esclp.J!ia, d·, De;, 
pure d~ formare nelle. vane .dJ~eeslttall~ne, pàtria la devozione al Pontefice alla "de- Ecco frattanto Ee~ aa gio l'intert'O""'·· prett~ ... (lluff!qn :a smt~tm): " ' 
le qualH:lanno magg10r ·conttgente all e- . " ' 1 . 1 , t' · ll' t · · 1 d ~· 1 t' M g t 't 1 o-A Voc1 : E 11 paese ~. migrMione appositi comitatL presso i quali ,voztv~e a .1e1 a supe~s Izton~ a a.!llore ?r\0:· e .mpu a o. alà es a, q~,Tà e " D . L , , .. , , , 

l. · 't' · ,. . t ... alla ltbertà •. Fanfalucb:e !e· cmrpam1 da r1fento d \ M~ssaggw·o · e~retts. - a responsabthta dell O'r· 
f! I• emtgran 1 possano :nnvomrd oppor Uuo • • • . 1 d · h' - . " , · · · d' 'n · fi · 1 è · · 1 " • · ~'d' · ,.. · p't •. D 0 d" h' . gettars~ orama1 nel magMz no. et·vecc m- E~e81.:~et~te _ In casa vostra furono . me o 10, e ne 1 sono a ~overno 10 m mzr.o ., rJCa l o ''oiCuro. OD l' c e . L t b' , fiA • t d' J 1: ~'f. • • '· • nJi regolerò nel tnndo che ere o pl'ù op 
l'organo italianissimo esclama': "In ciò mt,. o sesso rsog~o e.? v:o1 .Proy11 e .1 tr0va~e ~elle ncette per pèeparare matena ortuno• , ·• . . , i• , -
doboiamo riconoscere una nuova prova gndarlo .~euto .vol,te tuttt l fl'IO,fnl, ?unpstr:\ esplode)\ti. P, : . 
dell'abilità del Pontefice la qnltle post~ come vo1 stQsst srate C(!nrmtt che l nm- Malatesta. _ Se mi hanno processato Vqct: Ma questa è·una· dtttatnra! (Htt· 
a confronto' del contegno~ tenuto dal go- ·v~rsale, tn,algra4o !o vostro cl~rle, è con- per questo bisognerebbe processare tutti' i mol'~ ~ J?estrq e ~l, ye!ltr,o).,, , l , . l 

verno itl\liano anche nella questione grn- Vlnt? che l!t prmçipal prov~ d •affetto alla cll.imlèi~deil' ·universo (ilarità). l Pr~stdente.- Prilgo al t!OU ll,l,terrqmpere. 
vissima dell';migrazione

1 
si presta ad a~ patr!a consiste ne11!1 de.vozlo~e ~.1 Papa, ' Presiilente. -Voi anzi S'araste preci· Depretis.- ·Dittl\tnra~. NQ, o sigQoJ;i,,' 

mare riflessioni per tuttt i patrioti. " . ft!or
1
ja eh forz~ Pgt.noip~le d Itat!a.; cht samente nello che prevarava. qui ìn Ròmll. io g•.lVeFJ,lO coU'appp_ggio déll!lo .ma,g~iofanza 

No)! ~ mest~eri ossenare, eh~. la pa,rola. fu~ec: ~l ~1i01nobd:m1!J0 pl~pe~=~~~~~Òle l' app e, della clnmica ... Abbiamo i c~\ partecipa e~ approva 'il 1Ui01 tndif.~zzo . 
patn9tt .è qm presa dali~ Jfl/ortn,a ne~ s~ntim~nto nmano d sentimento ·religioso;'- rappo la, Questura. p lllc~. . . :' 
su~ ~tgll!fica~o nuovo,, ad i~qtca~e CIOè g~l che la' iiberta vera. non pUò essere nè ' . Malafesta. - Sono inven~ioni dei poli- Voql. ~o, No, (a,'Stms,tra). E governo 
aiD:tcl e. 1 ?omteressatt nell.mtraP.r~~a, li;- .concessa ·nè' tutelata da voi, ma. solo da, ztptt'!)',slgn~r presidente; quando non h!tn· . ,pers~n~le., , . ' , '. ,, 
b.erale,Italu~:na,; qu~nto ,a,gl\ a,lt~1 m\atttj qhella dottrina cristiana che voi eombat- nò di.!Jlllgho, inventano per lasciar. credere Prestdl!nte. - .On .. colloght, non:utter···, 
cwè at .P~tnott vert, ess1 non possono ,pro- tilte anche ignorandola 0 avendola dimen· che ftfutio qualche cosa. rompano. • , , 1 · 
vare. d!stnganno ,di sorta; ,g~accM ~o.no, · t\cata. ·~· , ., , 'Pl'éstd~nt'e. - Vi raccomando di non Depretis. - Tengo a dichiavare, una 
convmtl clie da.ll at}i!ì~ rorduhe pohj!~O' · Con un governo come questo conchiude, gettar là' nelle vostr\l risposte certi ter\'ni7 volta pe~ tutte, ch'lo· non mi lasnio dn~ 1 

non possouo vemre. Il a m c e sere l o la Rit:onna non resta cn~ da' ammirare ni che possono riusr.ire ,offensivi ai funzio- fiuenr.aN da alcuna pressione. ' ' ' '' 
:o~t~n;iu~hetfo ft~~~lefesod.ne~dàno al il :Pontefice 'e battergli le m~tni "' Il go- , nari o agenti della Pt\bbliea forza. , President<~. - On. Depretis · contìnul'·il' 
gio l!L Rifonna, .a!lorch~o v~r~~~be ~~~~ ve~no.èome .que~to è quel.lo c.he a!ete fa,tto Malalest(l, ·:-.Pe~·chè ho detto poliziotti1, suo, d,iàcorso. , ' l . .''' ' 
ad intendere che tutti coloro i quali emi· v~l'i e atte~t gh ele.n\ent1 dt cm '.n~ll o: E, fors~ ~he pohzzotti no!! vale qua.n~o ag~nt~ , , ' , ,,. , 
gmno all' estero costituiscano danpertutto d1erno amb1e~te poht1co è d uopo st fonm, d1, poh~1a ~ lo non · m t . offenderei . se m1 , 
nel, mondo altrettanti. centri di lpost\llatQ ,non .,pot~à mat .essore. altro da quello. che chiamassero col' nome dt quf:lll~ che ~ono... l INSEGNAMENTO DEL CATECHISMO 
in favore dell' o(liéroà Ita!ia. , Fercliè in è. E _pO!chè·. "01 stes~l avete dovnto con:' " Dopo ciò;, i! Pubblico Ministero ri~o)e-e NELLE SCUOLE ELEMENTARI lli ROM'A 
ogm luogo possono.ttovarsi elementi chias- fessar,e• eh~ tl Papa msegna,, st~te {!llr certt a~ Malatesta altre domande, ed à ,cunosJs· 
soni, si a.ftìbl:iia la qualifica di rjvoluzio- che ! .Itaha no~ solo non .~tgllorera la sua suno quest'altro dialogo : : 
n ari anche a quella moltitudine d'infelici condiZio~e ptor~le o pol!tma, ma andrà. 1 P~tbbltco, Ministero - Domanderò una Venerdl abbiamo accennato alla 'diseus· 
eh~ il malgoverno del proprio paese co- sempre rn pe~gw fino a tant,o che, so m- cosa al, Malatesta. E"' li si è dichiarato per ,sione che giorni sono sì fece dt\l Consiglio 
stl'inse ad esulare in terre lontane, e si , meS;Sa e peu~J~It, non porg~ ascolto e ob· uno di q nei rìvoluzio~ari, che non. rispar- comunale di Roma intorno all' ammiuistra-
os<\. affertiJ~re e!J.e. 9,\le1!ti p~ss~l\o . eSs~re . bedte))za agh msegnamentt del Papa. niierebber? il ferro, il fnoco, .il :v.etrolio,. zìone del comm. Placidi; riguardo all'in-
ali estero·apològt~tr dr:quel\a. pohtt~a stessa. la strage m un. a parola, per ragg1ungilra · .segnamento del 011techìsmo. 'Come si sa. 
a motivo della qua te dovettero abband'o- il proprio ideale i. ci dica dnnqùe, néll' i- 'i\ Consiglio :approvò le misure •prese da,L-. 
nare Horo .p,aesi,•le loro''case, spesso an- l'l. · : l' · . l' . R.. potesi che !' .. occasione gli si .p·r~~eritasse l': Assessore :Placidi. Ecco corna· considera 
cora i Jo~o cari.. ' ' • . .· : ,. .. . ' . . processo dO[ l intcrnaziOna lStlJ orna s~ egli s~r~bb{\, sempre. d\sp«~to ,a)iéqr~e:' 'q\!ellll.>del~berazjo?e il D fritto: . . . . . 

Non, 'c~ 9CCUpl~Jl!O. ,qUindi; deL commenti ·. : }' ' ' - '· ; . ' ' ' H re a ~UBI mezzl per -conseguue 11 SUO.-. 11~~-, ; ; ~ f;R~~~à> Ut!~. d~m~~~r.a~~ope ·d_I, -~pn~enz~ 
d~ll.~~o 'Riforma; c1 b~tano)e 'sne çonfes- · , . tento l . c.· . . ,· .. . r~a~JO~(IrHl .var, part.~. de,~ mg~oq Ae,lO, ~l!l: 
sw,ni, ~e ,qQiilJ del re~to sono phì c4e suf~ · Mimtrà ·il Governo itàliano attende a . Malalesta .,... Fermo. nel miei .. principii, , ·;Pidog_lwl dlm,ostrazwne d~nnosa ne suo~ 
fiment.I,P?E rJ~u~re . aL g,jtlsto :val9rè tutti .. fllr usci~e i pòçhi ~rati e le. Iloche .m.onacile i?; cerehe!eì sempre di .. realizzai!li .coi • me~- ijifet~t .. ·,a. ~red~to,della. .c~pitale del regno:.· 
i vqssrbih c~vllh llberab. E J?el'CJò raceo· ~he.eouQ auc,Qrll> n~! .. CQDVQnt1• 6 ner mona~ z1 che mr sembriJEsero., più opportuni;. se Il COljS!gl!O Oomun~le d!. ~oli!aJ. f~pau4o . 
glmqw. senr. ~lt~o, ~al sno art1~o!o queste steri,' e preteiide dar loro perfiiio il fign- l~ violenze potessego risparmiarsi, tanto .<l);l61lo che ft~, a~enua d~.lle opl.mpm P,Ol!~ 
prer.wse confesswm: . rino, delle vestir,cha dey,ono indossar,'! (vedi n!eglio; ma' confesso 'che non ci ·credo ~tphei· non compw atto di.ammmistrllZwn&. 

"Le-.no$~ruo.lonie, sono in g~tiere, !lb· l~ recènti circ.olari. J}linisteriàli) gli .an~r~ JHJnt.o. I:j;!?t~n'ti d,ell' og~i i]Hinn,o .11 ~11 mu- mt~ltgente. COJ?:e s~reb~e ;dover. suo. 1!1 
ban~onl/.te·~ sè stesse, ma.l tutelatq nelle ~chisti fanno. le loro faecendeoolla•maggiore rag!m dt batòn(ltte; per ·roresèm!e questa per .. qnesto .no1lo combattiamo, ~ersu11~1 
per~one e h,eg(i aver(; es'post~ alle ofl'és~ libertà· del mondo, e se talora :il~ .governo muraglia,)~ violenza diventa·una necessità; ·del res~o eh~ P,rocedendo ,per !a Vtl1 pan-: .. 
e at soprusr con scarsa speranza di lènta muove loro procesilii \lnesti inTooe ili, pro- Presidente -- Lo credo anch'io che cqlosa .m cm 81 è messo,. susciterà ~r~st?· · 
e pare~ ripar.!l.zione i g. l' itflliani .J>attl)til vàre la stia vigoria n~ l 'reprimere i·nemici . 'ben. poc,hi si, ~ssoggetterebbero tranquilla- . o : tardr un~ saluta:~ re~zwne nel pu.bohc?, . 
derubati,, uccisi . anche nelle Ya110· parti .della società, né· provano invecè la sua ment~ alla vo!tra. 'anarchia. dato elie 11 Govemo non se ne Togha 
del mondo, non si contano. ad unità ~ de~{e~;l~.·il.Uà~é. c. orr.ezi.onale di Roma s.ì Malatestaspiega re sue teorie anarchiche; oceup~.r~~ •.1 1 . • I I 1. . , . 
nemmeno purtroppo a decme, ed ogm . . p ·esi d · t . . . E' 11 · 1. fi .. 1 . t t , Oaptsce 1 ettore • n ta 111, per mento 
giorno qnalehe .triste caso vie~e a .rinno- arol~e intatti un. vrocesso conti·o parQcchi' su q1uestct6ain :-po non ~~dfend~:~~J J~? ~lilla rivoluzione, siamo giunti a.L pup.to,, 
varo. l' a!UbaseJa della loro sttuazwt;~e. " degl' \ntiÌI'nav.ionaltsti, .eh~ è a più. di nn l , h l . " !" che .. provvedendo Roma alla lstruzzone , 
Tutto ciò . dimos~ra ·iL grap.de èreditò çhe tito~o istr,uttiro. · ·· Pas?mmo c 6 ognuno a penst come g 1 religiosa doi fanciulli?.· che fréquent~no · le'· · 
il go.verùo italiaQo gode al1' estero se anche Il J;lUliblico ministero, facendo la sna ate. sc.uole comnnali, si t'a èos!L contraria at,, 
le giuste. sue don~an~e di ripàr~r.ione ri·. requisttoria, oss~,rvav:.a. che coloro i quali Malt;desta; -;-: Io .sto. su questQ b~pc~:. c1:edit? d~l/tl, c?p~'tale det. l'e,qnò!H . · 
mango no per lo p!ù mascoltate. )lànuo ha euorè il bene del pròletario, Eccellenza, ,aP).mnt~ perchè la penso .dmr . E' 1l hbert~IJsmo, che per bocell., del 

"Se verso le colonie .già costituite il tntti costoro debb.ono aTer ·appreso con samente. dale!. (RJs~). . .. Dil'itto, afferma la sna opposizioneélfretta 
governa ital~\lrid si è condotto e sì corìduce dqlore i fatti che hanno dato luogo a qnesto . Ed ora che ne diremo~ D1rem,o; che · àl! Oattolkismo. Quando lt> ,si vorrà iriten~ 
malttmente v'arso 'l'emigrazione esso si import11ntissimo processo. • Ohi ,ama la procedendo, ~tncora un poco cosl, g!J anar- dem ~. 
rende . colpÌrv:ole . di nn vero , parricidio. Gli p&tria, l' unità·, italiana, . deve odiare qnesta chici, . i . dinàpiisti, saranno. ricquoacìuti in. . 
unici provvedimenti infatti che il govllrno razza di &'ente· che cerca la sua distrtlZione; Italia cittadini iut,lustrìati1 col)le ·.og.ui il.l.tr .. o, 
ha saputo escogitare a proposito dell'emi~ la. disttuzip~~ della. +amiglia. Q~i pùò trànne1 ben' s!intende, i nati e le m\lna- IL PAPA E GLI STUDI STORICI 
gmzione furono t~lLèhe essi altro. effetto amàre, e~ h esclama, queste' per~one, 1 . ...:. che, cne l)el.dJ~~se ~ella lib~r!à SO!JOf~ori 
non ebbero. che d1 recare nuovo danno alla La maggtoranz~,t, e. tutti gli ojlesti, risponde d~ll~ legge. :l!lSs1, gh anai:chlCI· e. 1 dt~a" 
nostra manna .mercantile e nuovo vantag- il· Merl.i~i· ( ùho . degli iipputMi) .. " . mtstt potranno ,anche vesttre da ora . m· 
gio alla marina str11niera, rendendo diffi.. 'Fra gl'·imputati .trovi1Si un Malatesta, nanzi una divisa qualunque approvata.dal 
cili gli ìmbarc~i ne~· portr.na~ipnali .. Nes7, che ·il Pubblico Ministero qualifica·, come gov~rno, .cosa ·che non possono· più f~re. 
s~1na t\ltela po1 agh em1grat1, Inng1 che, ~l~ontefic~ Massimo (si~) del soçi~1!sm~ nè 1 fratt nè ·le ·monache! ! ·. · . .. 
SJeno )'na VQlti\ .dtllla p~tria. I nostri con~ Itah(\no, dicendo che egh: è 'capace dt Ùl~ • Gli ·anarcl)ièi. e i dinamisti possono; come 
soli se ne incaricano 11 metio pos~ibile; . fenderà anòhe- n· fnrtò. . · · · og·nun, veda,: $i~ contel)dere ,Pei'lor<i «Witti 
~pess()1 volondo1 non sarebbero lll condi· id: un è~rto' punto dilllà sua requisitotia · col Pubblico M.iriistèro,· spié~are ilei tribil· 

Il Mo11iteur de. RoifwCI'edo ~~re :che 
la,; Commissione cardinalizia per gli studi 
st\>rici si à. specialmente occupata ' dello ' 

· ~viluppo· ·del!~ discipl,ine paleo~mfiche; ., . 
MIO sc~pò ~l d~r~ ,a qvesto .~n nn~.'~. 
ln•ppls~ verr~, ls~rt~Jt~ }.Jli~ssv g)1 .,.r~ljJ~!, . ~. 
vatica.ul utia'ca.ttidra. d1 paloos-tafia., · 
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Smentita . alla . '" France , 
,•, --

dipartimento rimanesse senza baetimenti da 
•pedlre. Unrt sola piccola nave era disponi· 
.bi!~, ed alle due trofnrasi già ad Ischia; 

1 · non puterasi fare eli pii!. 
· '" La 'F'1•an!Je pubblica uu lungo articolo Provveda !ti.· Cllmera ai fondi per la co-
relat~v.o .ai rapporti tra la Francia o la. atruzione di qualche altra nave nei bisogni 
Ouria romana. Da. esso· risulttt che qùesta imprevisti, 
ultlnùt ììprena morto il conte di Ohambord ~ospandesi la Jiscussinne a mezzodì 
a vera intz1ato ·.trattative col conte di Pa- · saduta pomeridiana 
rigi, offrendo~li l'appoggio dei clericali ; llrunialti giura. 
ma le coudi~toui voste a questo appoggio Seguito della discuasione sulla tabella. 

ll dell11 
Ti genti 

parvero :ai conte d! Parigi troppo onerose, n dello dotazioni annessa all'articolo 
·. " Allorn. il. Y~tic~no, per intimidir! o, legge per .modificazioni alle legge 
l'iannodò lt:~ trattatiVa colla Repubblica eull' istruzione superiore. 
franr.ese sulle basi della restituziona degli Donghi prosegue lo nolgimento del•uo 
emolumenti sospesi agli ecclesiastici,' per· emendamento e la d!rnostrazieru1 ohe le do­
par .. t~ d~lla. Repub.l)lic~ e delln: tr'*ua alle taziontsi danno seuz11 blue determinata per 
ost1htà per .· pa.rte .. del vescovi. : ;:;1 .erede.· ·Ie grandi e piccole nnirersità e non si .vrov:· 
però che unico seo~o del Vat1c~no n~l 'vede. con esse nll!l istruzione superiore me­
trattai'IJ l' s·d 'dél 0 · · r·· F · ,glio che non si face~se colle Mmme atariziaté' 

!lO pro~ en e · onsJg 10 erryi ·annMlmente nei bilanci. Ripete clte stabi-
fos9e l' ittdùrre il· con t~ di· Parigi a . fargh '!endo oggi le dotazioni tiase debbono 098• 
migliori condizioni. " · ' · : dare gli "bbligbi assunti dai· munici{li e. 

Appena è comparso il d.etto~ resoconto ·dalle provincie ·per. il mantenimento . iielle· 
dell'articolo della France, fra i telegrammi loro ui)iversità •. ,Rhmbando. poi nell'esame 
del f'OZJ,olo. Raman9., ò . l,enuta .~n~ for-- ~ della tabella dimostra, come colle dette 
1nale sméntJta da J?artè drìl Momleur de dotazioni àaaogn&te. venga. ad altera.rsil' or­
R01ne. questo dice " basta segnalare tali $tnismo di p~rec?hi !sti~)lti ed u.niversit,à. 
inforrp~JQUi .della.l!"rance per mostrarne · Do!Jo 1\lcum minuti di sospenRione della 
la. sconlenieuz~ .e fassurdìtà. Ci. fu. mera- sèduta si comnmo~> una lettera della com­
'figlia. che. n. corris. pondente del Pofejlo mieuiollo pe,r la legge ferroviaria cbé'ringra· 
L> ·• 'b' '" tt · l' · d' ) zin.'là Oa.mera per la oonferina del mandato .uomano UoJ la' ta o onore : l un e ~-. dicbiatando:che continuerà a disimpegnarlo 
gramma a prete3El rivelazÌ01}Ì Che UOU .1\àUUO con la HlBSSima OUrll. . 
senso comune. n · :. . · · · · · Di Sandon11to propone ai tengt\ ~ednta 
Il Jmirnal de'. Rome 'aggiunge : " E' antimeridiana domani per continuare la 

singolare' che un giornale repubblicano (la' discussione sui provvedi monti per Ischia. 
Frane•). insinui .che un ~overuo come la · . Su proposta. .di. Depretis deliberasi di 
Santa' Sede possa faro cosi buon mercato tener q \lesti\ lunedì mattina. 
di un altro governo col qnale non ha ces" : Bongl)i riptendetJtlo il discorso dice che 
sa.to di avere relazioni ufficla!L " Ili conclusione di esso è l'emendamento pre-

Le dimissioni del duca Salviati · 

sentato ieri ed altri che accenna. benchè 
preveda non avranno alt'ro effetto che pale­
sare le sue opinioni, delréato già conosciute 
giacchè questa Camera è divenuta irripeue~ 
trabile ad ogni opinione che non sia quella 
del ministero, in particolare del presidente 

G t d Il l b l del Consiglio. . 
. r_an par e .. e a stampa i era (l an· Eeso ridnsse la Camera in tali condi~ioni 

nuuzm è commenta a suo modo le pretese che rendono impotente ogni opposi~ione ed 
dimissioni del duca Salviati da presidente ogni opinione. · · .. · . . 
generai!)' dell' Op!)ra dei Oanp-ressi Cutto· 

1 
11 Presidente della Carnera Io ammonisce 

licL Eéèò la smentita dell Ossei·vatill'e a non entrare in questioni politiche non 
Romano: . ammissibili nella dJscusslone di un articolo. 

UIJltalid annunzia che il duca Salvìati Bonghf continua dicendo: Depxetis sos• 
si è dimesso da presidente della Sociòtà tiene quest{l,,legge come ne sosterre!Jbe un'n.l­
degJi:'Iitteressi ·oattòlici. ; Possiamo assicu- tra·di.Coppttw perchè ha molto mgegng,-e 
rare che questa notizia è completaménte qvésto gli si fa intendere eh& non fs~eijilo 
inesatta ,principalmente pérohè il duèa Sal-. competente i q quea~a materia deve rimet~ 
viati noi) è. e n.on· è mai ,stato presidente. tersene ai colleghi. · . 

. di quella Società .. N è si, creda che' l'errore IloprQtis n'!~ vuoi rispon.dere ~Ue provo-
sia .n eU: ayer nominata· una Soci et~ catto· o azioni· rivoltegh da Bongh1 co ai tnoonsnlta· 
lica piuttosto che un'altra poichiì .sapftiamo . mente ed inòpportun~mente, nlt> lo. sfida a 

pi·ovare; le suo ·accuse. · · · 
positivamente che l' egregio genti uomo :Elgli, .Depretls; può ?rrare nei suoi gi~·' 
non si è dimesso nè da questa presidenza dizl stimando buono Il . progetto. Baccelli, 
nè go. ~l!i!:~~ n, .. :. . . · ·. . · ma respinge i dubbi sulla schiettezza delle 

·Governo e Parlamento 

CAM~RA DEl DEPUTATI 
Seduta anti)II, .del l Febbraio 

· Simeoni svolge la sua . interpellanza al 
presidente del. ,Consiglio sul disas.tro d' I­
sohi.a,. eu i !)leZzi adoperati dalle varie auto­
rità· per · .reçarvi socoòrso e riparo .. e sui 
provTedimenti che .il governo intese di 
pretJdera:· . ·. · . 

Ricorda le. proteste sollevatesi, cita i fatti 
·che ~embrngli dia!l9 ragione alle proteste ; 
non sono· valevoli .le souse · addotte per 

· giustificare la condotta delle autorità. 
Le amministrftzioili della glièrra e della 

D1arina sono specialmente colpevoli di tra· 
s~nrunza, di lentezza, di ·incertezza nelle !Oro 

' pril)lé ~osse, ,Loda hl generosità e -l' .abne­
gàzione -del prefetto di N t> poli che recassi· 
.ad lilchi~, ìna giudica che più ~avia~ent~ 
avrebbe operato,· r1maneodo per sollecitare 
pròvYedimenti o potendo recare maggior 
numero di uomini o, conosciuto il· disastro, 
to.rnare a Napoli ad· assumere la, responsa­
llilità intera come c11.po della. provincia. 
Lod!l la commissione di soccorso. 

sue convinzioni. Respinga l' accusa di cor­
rompere il sistema parlamentare. La mani­
festazione dell'opinione è ampia e libera. 
Persuaso di governare costituzionalmente 
appoggiato; dalla maggioranza ch' è la vera 
rappresentanza. del paese, si ritire.rà quan­
d' essa non approverà piO. il suo indirizzo 
trarciato nel programma di Strade)la. Ma 

· quellò 'di Bonghi non è retto ed utile .siste· 
ma di discuasto.ue. 

Bongbi replica per fatto personale, insis· 
tendo. che Depretis non lascia. libera la Ca· 
mem di disc11tere e votare usando della sua 
influenza. · 
; Depretis chiama giudice la Oamem del­
l' s vventatezza di questa accusa. 

Baccelli dichiara nuovamente di tenere 
assai a questa legge convinto della sua u­
tilità pel paese. E' .lieto che Depretia la ab· 
bia compresa. nel programma. di Stradella, 
ma .egli, Baccelli, pre.ude su sé la r~spou~a­
bilità di srJstenerla. La Camera è l!berahs­
sima. Borighi dimostra che la legge è oattiva; se la Cameta lo seguirà, il ministro sa il 
suo dovere. 
· c~iriili svolge le ragioni per coi propone 
la seguente aggiunta alt! art 2: I ·bilanci 
preventivi a consuntivi delle università e 
detrli altri istituti saranno dal ministr() del­
l' tstruzione presentt\ti al Parta. mento, coi 
bilanci annuali. 

Seduta del giorno 2 

commissione. comp~4sta di a~atri~~l e1l ita­
liani che n~J piu b'reve tempo, refloli i& 
questione della pesca dei chiogglott1 sulle 
coete da.lmate ed' ·Ìstrin.ue, Annunzia inoltre 
di a.ver ricevuto dBI conte L11.dolf per inca­
tfco di Kalnoky, l' tlsiÌièuì·azione che il go­
verno. au•tro-ungarioo'è animato dal deai­
det'io piu sincero di regolare la. questione 
confortne :alle a11tichevoli relnzioni fra. i due 
Stati e oh e per conseguenza, nello delibera­
zioni della propGsta della commissione egli 
m~tterà buon volere e disposizioni larghe, 
francamente premurose per adilivenire ad 
un accordo. Kalnoky uutt·e la piena apern.nza 
che con tnle serio tntttuo de4iderio, ai ri· 
sol verA questa volttl la spiacevole qaettiooe 
in modo soddiofacente, definitivo. Il ministro 
spera .che l'interrogante sarà persuaso anche 
da g:uest<J lato, della lealtà del!' amicizia 
d~ll' Austria. M11. se pur le disposizioni del 
governo U<Jit fossero còsl premurose,· sarebbe 
·erroneo considerare una divergenza. aiffn.tta' 
come iodizio di debole amicizia fra l'ltàlia 
·e Austria,.non meno . che ·sarebbe erro!leo 
un simile giudizio sui vincoli che s~dngono 
,l'Austria colla Germania· ove fosse lecito 
arg'omenl!lrne dalla. siàt.em~tioa, opposizione· 
e l'eaistenzt> loro nei negoziati commerciali 
·ed economici. Crede d' interprètarA ·i 'senti­
monti della grande maggioranza degli · ita" 
liani, altamente apprezzando · n.nohu dal 
punto di vista dei nostri interessi, la sincera 
an:icizjn. e i rapporti poJitìci. che per gli 
scopi della. conservazioni! della. pace e per 
lo. comune difesa, uniscono l' Italia ai due 
imnerì, ma dichiara che s'ingannerebbe chi 
credesse esser lui disposto a sacrificare n. 
questi nmicbevoli rappotti, nella presente 
occasione come ia ogni altrn, i diritti del 
nostJ·o paese e dei nostri connazionali e 
molto meno poi, · qualqiàsi briociola della 
dignit!l. nazionale. 

Quanto all' uoci~ione· dlll Padolin pare da 
notizie ricevute. dal Console .generale mM• 
dato a Spalato, che ~i tratta~se .di nn equi­
voco, L'autorità munìcipal e si · condusse 
correttamente. Cosi risultano fin' llra infon­
date lo gravi accuse sull' Agente consnlare 
ohe per 18 anni hB prestato gratttitamente 
e zelantemente i suoi servigi, per testimo­
nianza del Presidente della Società' dei: 
chioggiotti in Spalato. Aspetta ad ogni modo 
l' esito dell' jnohiP•ta. Frattanto, finchè ces• 
set·à la tensione degli animi nominerà un 
agentè. di carrie~a. . , . . 

Bernini:non può dichiararsi sodJistatto 
se Nima alle promesse non seguono i fatti. 

Riprell.desi la legge sull' istruzione. 

Per il pane a buon mercato 
Una 'circolare del Depretis 11i prefetti cir­

cl\ l' ttboliz ione della t11.ssa sul m~oinato ri­
chiama la lorò attenzione sopra i Comuni 
che àggravano ì 'da·~ i delle farine, traendo 
occasione per far ciò da tale abolizione, e 
dice.: : . 

: < E' questo un male che vuolsi sconginr 
ràre ad ogni· costo. Il governo, giova ripe­
terlo, si è indotto a privar l'Erario di ques­
ta grande risorsa, esclusivamente allo. scopo 
di assicurare nn mite prezzo al pane, per 
sollevare le classi menu agiate: Ma il suo 
buon volere sarebbe inefficace se i Comuni 
des~ero seguito al loro deplorevole dilisa­
mento, perchà le popolazioni, che non fanno 
sottili distinziQni, avrebbero diritto di ra­
putare illusoria l• avvenuta abolizione: 

« Non si deve perder (li mira. che la que~ 
stiomr sana del buon mercato nei cenJri po­
polosi, ben piu che da unti lieve imposta 
uniforme in tutto o Stato, è compromessa. 
dui dazi. comuaali trop110 elevatì, 1nassime 
dove questi as11umono un carattere di vero 
dazio protettore per favorire 'In. ''prodnziotJe 
ile/le farine e delle paste 'nell'interno di un 
Comune. · ·. 

Commissione tecnica, .11nica competente a 
giudicare quali siano i legittitn! e quali no 
. Il Ministero ha quindi richiamati i con­
tabili dellò Stntò all' osflllrvanza delle diepo­
eizioni iri ·,igore su questo argomento, sec­
oondo le qual! i bighettf,. se rit~nuti falsi, 
dabboao assoro saq11estrati, e se danneg­
giati, ricevuti in deposito, redigeudone in 
ambo i casi apposito verbale in dopeio, di 
cui un esemplare coi biglietti ann~ss1, dei'a 
trMmettersi al Ministero. · 

Notizia divorse 
'fra il governo italiano ~ quello austriaco 

vi è un vivo scambio di idee J.ler. mettere 
fine a gravi attriti sorti tra. i pesMtori di· 
Cbioj;lgi~ éoti quelli del litorale triestino; i 
quah attriti vengono sfruttati d~ irredenti­
sti per suscitare qulstioni politiche e. pto • 
vooare dimostrazioni che llon hanno base 
s~ non nel gr!\n. romore che si caroa di fare, 
I due governi che hanno in mano le fila di 
questi maneggi sttinno combinando un:~ 
sorvegl,i!tnzn.. llpecin.le per impedirli. · · · 
~ rr ministèro è preoccupato da un grare 

'fcHto: la nuova K!'.n.nde n:a.ve di\ guerra· di . 
prima classe, il Dcm'd!Jlo, per la costruzione 
della quale si sono a pesi. parecchi l)lilioni di 
lire, non ò in grado di tenere il nìar.e l Dopo 
pooo tempo dì esercizio questo oolo~so passa 
or• in disarmo. n.lh1 Spe~ia pqr riparazioni 
ulla mnccbino. 

-'-Come era prevedibile dopo la discUB· 
sione della legg~ sulle Università, avremo 
alla Camera delle ititerpella.n~e sulla politi­
ca intèrna dél ministero. Apriranno il fuoco 
i dissidenti ed i mdicali. Il ministero si 
prepara per usci roe con splendida · v'ittorin., 
su tal punto è sicuro di avere la maggio­
t·anza dei deputati. 

- La nota Mancini sul pellegrinaggio al 
Pantheon· fa. risultare che questo. avveni~ 
mento contribui ad. aumentare. il prestigio 
dell' Italia presso le potenze centrali, come 
elemento di ordine e di pace. . 

- Una circol11re del Guardasigilli chiede 
la copia d' una intiera sentenza sulla res­
ponsabilità dei padroni negli infortunii de­
gli operai onde preparare gli elementi ne.' 
oesnari a discutere la legge preparata in 
proposito. · 

- E' smèntito che l'epoca del lÌII~gio .di 
Ul)lbilrt? è. Margherita ·a. Berlino sm già 
stata'iì$sata. ' 

....:. . Confermilsi la' chiamata nel prosaimo 
luglio . di tutti gli ufficiali d'ogni classe 
,della milizia mobile; prima categoria, allo 
acopn ·di sperimentare la pronta formazione 
delle unità org11niche di battaglioni e reg• 
gimenti. · , 

ITALIA 

Roma ...: Ier l'altro, l corrente,, 
venne pronunciata la sentenza nel processo 
contt·o i sòoialiati; In essa viene constatata 
l'associazione di malfattori, e quindi ven­
nero condannati Merli n a quattro· atJni di 
carcere, Malatesta o.· tre anui, Pavn.ni a .tre, 

·lliancani a. due, Rombaldoni a un anno, 
Trabalz11 11 sei mesi, Venanzi a sei mesi, 
più tre mesi e oinqnn.ntuna lire di multa 
per Rombaldoni e Biancani imputati di 
provoc~zione 11 commettere reati, 

• Il Governo è risolutQ a valersi di tutti 
i mezzi conceasi dalla legge, per met!ere·un 
freno a questa tendenza dei Comuni a taa­
sl\ro i generi di prima necessità, Se i mezzi 
attuali non bastassero a rag!ìiung~re lo sco­
po, non e~isterebbe a fars1 iniziatore di 
più efficf!ci provvedimenti legislativi. . 

c E' bene che i Comuni ne siano ,preve­
nuti ed h~ fi.lucia che. quanti rivol~ero il 
pensiero a questo luopportuuo aggravio, ~i­
flettendo meglio alle sue conseguenze, ri-

- Leg~iamo nell' Osser11atore It•mano : 
«La dJspoaizione del ff. di Sindaco da. 

noi ieri annunziata, che niun assessore pub· 
blichi circolari che riguardino l' indirizzo 
generale dell'amministrazione· senza prima· 
ayerne riportato il parere della. Giunta, ha 
offeso il comn1. Pla.oidi, il quale l'ha presa, 
come fatta esclusivamente 11 1ua riguardo; 
in seguito di questo malinte10 egli ba. pre­
sentato al duca di Torlonia le sue dimiK­
sioni. Crediamo tuttnia che in vista della· 
fiducia dimostratagli ultimamente dal Con­
siglio, e una franca spiegazione col tl'. di 
Sindaco, egli desisterà dalla presi\ risolu­
zione.,. 

Il telegrafo reca ohe nallà saduta pub- · 
blicn. del Consiglio Comunale di R~ma, 
venerdl sertl il Oonaiglioro ·.D. P nolo Bor· 
ghese feoe istanze al Placidi perchè ritiri 
le sue dimissioni. 

nunzieranno al concepito disegno. · 
1J~pretis 

' Plaude a .. G:eiJala che accorse prontissimo, 
·ma non al mini~t~o ohe )lroibi il dissepelli­
mento per timore. di epidemia e ordi,nò di 
cop~ire di !~alce Casap1icciola, sebbene dopo 
temperasae. quell' qrdtne. . . · .. 

Chi11de se il presidente· del c'Qnsiglio in­
tenda stendere l'oblio sulla condotta deplo­
revole delle. autorità civili, . DJilitar-i e di 
marina. 

Deliberasi di discutere il 16 febbraio la 
mozione di Della Rocca. e N apoda no sui· 
provvedimenti per migliorare prontamente la 

: condi:~;ione degli aggiunti od uditori giudi· 

Biglietti falsi o sospetti 

Il Minimtero del Tesoro ha avvertito le 
Tesorerie essere a ·sua oonosconza che in 
alcuno di es~e e presso altre Casse pubbli­
che si usa tagliare i . biglietti che ritengono 
falsi, restituendoli agli esibitori, come pure 
di rjfiutàre: quelli cJle essendo mauoati di 
qualèhe parte; tìi dovrebb9ro .considerare . 
come danneggiati, , · · . · " · 
· Il Ministero ha osservato che . mentre. 
·cosi da una ·parte si ·.sottraggono all' auto> 
rità giudiziaria corpi di' reato che potreb• 
bero somministrare il mozzo di ·scoprire i 
ft\lsifioatori dei· biglietti o almeno gli sptw 
oiatori, dall'a.ltra )/a.tt~ si ledo.ilo gl'interessi 
degli Hsibitori, dtcbi11rando iul)a.mmissibili 
bislietti, 11111 non ll!llCora · ~a3Ìlli11at~ .d"llll 

Tol.•ino - Manlio Garibaldi è 11 
Torino nel Collegio int~rna•ionale, sdt.tò la 
direzione di un Padre delle Scuole Pte. II 
ministro Mancini ba Rcritto a Menlio che 
«si considera obbligato a. vigilat•e sull11 Boa 
èducnzione, • ai oongratula con lui de' suoi 
progressi ne{lo studio, e g) i manda <un af­

. Mtnoso b11oto ed tl,suo. rtttmtto ! ! ~ 

Rise~vasi di parlà.re ' ~ui p~ovv~diQlenW 
quando si svolgerà la legge presentata dal 
Governo. 

De\ Sant<) risponde di avere esal)linato i. 
rappo1:t! njlicinh. seù,za rioeverne si cattiva 
impresswne. . . , , . 

Espone comll soppr.e~ Je, per ragioni eco,. 
no miche, due .<t·<ÌVyiS!:> e come ·essendo: 
occupate le n11ovl per 11ssiqurare il cordone 
llllllitàfÌ01. i~ ~IHIÌill de) oholer~ esillill1.l191 il. 

~iari. 
· Approv~si le. conclusioni della GiiJ.nta cb e 
nega~o il consenso alla domanda di proce~ 
dare· contro ·Ferdinando Martini ·per ·tra­
sgressione alla. legge sulla. stampa. · 

Bernini ·svolge la sua interrogazione circa 
l il pesca sulle coste dlll mar~. Adriatico e 
l'uccisione di Pio. Padoan a Spalato; 

Mancini avverte che quiotione della pesca 
deve distinguersi da quello dell' uccillione 
di Padoan. Riguardo allt1, pesca dio~ che si 
condu.asero trattative ed ora è lieto di dire 
che il .ministro austriaco degli esteri' gli 
ml\nùò .llll~ ~rQpo~t~ per lr. ll9~illll·di una 

ESTE :eD 
@lpa.gn(l. 

La nomina del lnarehose di. Mnlltis ~d 
.ambasciatore di . Spn~na presso la Santa 
Se1le procurò al cattalici spngòuo!i nua 

. viva soddiafazione1 come 111 ent~t\ta ,di l'i~ 
diii noi ministero. · 



Francia 

it Principe Napcleone rieevondo l dete~ 
jlati bonarartlsti .disse: è giunto Il momento 

. di creare uri' agitazione legale aperb ed 
indefessa. Si ò deciso di tenere una grnnde 
rlnnion<J revislonista bonapartista 1117 corr. 
nel Circo d' iuvemo. 

- Sabato continuò 111111 011ntera francese 
la discussione sulla cris·i operaia. 

Essendosi vot11la lfl tlblusara, ai llf889D• 
tano otto mozioni. Fàrry accetta quella t11 
Ronvler espressa in questi precisi termini: 

« La Camera, rlsolotll di prusegnire li! 
riforme intraprosè e contlnnarrl l'esame di 
tutte lo proposte cho mirano a migliorare 
lo condizioni del lavor•> )>nssa nll' ordine 
del .giorno. :. 

Essa .vione votata ad noa piccola mag­
gioranza. 

memencean e Lockroy, oseorvando che 
la eouclnslono ò insutOoiente ed illusoria, 
pr0pollgono la nomina di UtHL commissiono 
d' inebiesta e quarantaqaattro monibrl ne 
domandano Il\ diehlaraziouo d' urgèn'za. La 
propoiita dell'estrema eini&trll è votata da 
48& voti contro 37. Ciò pròduce ngittlzlono 
nell' aula.· . · .. · . . 

A d istanza di Loekroy so ne . decido la 
discussione immediata. 

Fort·y 'combtltte brevemente; 1t1 proposts 
d' inchiesta· e ltl rlti~ìw lnef!lcaco. ·e peri· 
colosa, ClemenMnu sos\lene il contrario. 

Essa· viene nuovamente· votata con 254 
voti ,contro 249. ( GrandiBsima stn&azione). 

In SeDllto, malgrado il ln.ngo oliscorso ill 
Waldock &oussena, . ministro dell'intorno, 
con 136 voti contro 117 fu respinto l' ar· 
tleolo 5 della nuova legge sai sindacati 
profession11ll che autorizza gli .operai a 
confederarsi. 

A.u•tria-Unglteria 

Si ha da Vlonna che, come prima ap· 
plìo~zione della legge sulle misure ecce· 
ziooali sono stati sfrattati v11ri affiliati ul 
p11rtito radicale dol circoudario vieoncse, 
e fu chiusa la tipografia Jacobl, che pub" 
blioava lo Zukunft (A·vvenire) organo 
radica!~ degli operai. . 

-- L' Armeeblatt Ili Viònna, ba uperlo 
fra gli uffieiali dell'esercito austriuco, una 
sottoscrizione per erigere un monumento ai 
militari appat·t9nonti a detto es~rcito, stati 
sepolti nel cimitero di Padova· dal 1835 
al 1866, lo tombe dei quali. devono essere 
smosse ·per restauri al cimitero stesso e le 
salme r~~Ccolto iu nna tomba comune. 

Le prim~ lista, di sottoscrizione, pub­
bl!cala da\ dotto giornale, Importa la somma 
di circa un migli11io di fiorini, e vi sono 
soUJseritti i.n · capo tre arciduchi o vari . 
generali. ' 

:OIARIO .S.P.,._ORO 
: Marttd~ 5 febbrajo 

s. Agata v. m. 

Pagliuzze d'oro 
In nn governo ben costumato non sono 

da tollerare neppnre la solo disputazioni 
eo.otro. Dio e la iiU& provvidenza. Peroocb~ 
ella è una tristll consuetudine qaeiln di 
dispntare. contro Dio, facciasi di proposito 
oppure fintamente. 

Platone (tib. I llcll1 leggi). 

Cose di Casa e Varietà 

La. Scuola magistrale femminile 
di Udine venne dichiarata con R. Decreto 
ewoitl normale governativa di grado su" 
periQre, 

La. supposta. morte del Bra.zzà. 
L'Huva.~ pubblica nna nota di Derhans 
rappresont~nte la missione del conte llrazzà 
1\ Parigi, dicente eh~ ora prevenuto che l 
suoi avversari ai preparavano a spargere 
nuovamente la notizia della morte di Rrljzztl, 
onde nuocere ciroa la doruandll doi crediti. 

La nota mette io. guardia· il pubblico 
contro le false notizie.· 

Un dispaccio pervenuto sabato alla fn· 
migliu dei conti Braz~à dice che la mi~­
aione n razzi\ va bene· e. che stieno ·senza 
inquietudini. 

Il Temps po,i s.menti~ce che al m l ni~~ero 
della marina sms1 confermata la morte .di 
~a.vorgoau di Bra.zzà, 

Oo~erea•e per galta141 e oondut• 
tori dl. fondi •. Ili concerto e.olle onorevoli 
Direzioni del R. Istituto Teco ilio e dulll\ 
R; · · S&azlone sperimentale l' Assocl&l!fouo 
agraria friulana ba stnbillto di tener~ in 
Udine un corso .spoclalo gmtuittl di conte· 
renze per gnRtaldi. o conduttori di fondi· 
eecoudo il programma qui appreeso indi; 
eato. 

Il corso 1arà divi•o lo due periodi, al 
primo doi quali vengono assegll!\ti i giorni 
16, 17, 18 e 19, nl secondo 23, 24, 25 e 
26 del corrente febbraio, con orario elle 
vorrà a ano tempo . esposto nel i' Albo del , 
R. Istituto 1'eooioo od ludicberà pnre, di 
volta In volta, In località destinati\ per le 
conforc.nze. 

Quelli cll.o desiderano (li approfittare do! 
snddoUo corsi> doVf/lllliO preVillllJOilte )n· 
snt'iversi pres~o l' urftzio dell' ·Assoeia~ione 
(Utl.lne, Via llartoliìll, 3) non più tatdl del 
giorno 14 COl'ronte. 

Programma. 
Agricoltura generale - Concimi e coa· 

eimule; terrieeiuti; strumenti agrari per 
ln·lavorazi.ona dol suolo e per la !Jachicol~ 
tnra; semina e eoltivr.zione dei cere~ H e 
delle b~rb~biettole; pratJIJQltnra; alleva­
mento del bestiame •. 

Vitlcoltum o vinificazìono - <loltiva• 
zio ne e lllodi d i [1rop11gazione della vito; 
1ne mal11ttie; m~di di f,1re e di conaervarc 
il vino. 

Sag~l auniitinl. di soatanze agrarie. 

Insegnamento del oa.seUlclo per 
donne. Ai due 11osti gratuiti coo suesìllio . 
presso la Latt~rin soei&la di Talamona 
(Sondrio) essend0110 st11to aggiunto un tert.o, 
il Oonsiglio !loll' As1ocinzione Agraria Fdnc 
lana ha conferito i dotti posti nlle concor­
renti signore: Zuzzi Giulia (Rssiutta), 
Miotti Giuiepploa (Tricesimo) e Dolla Rianc4 
Maria (Poz~eoco), 

Tristi eft'etti 'dell' ubbriaoheua.. A 
Cimona di Mujano, il fornaio Mozzo Jvo, 
essendo eocessivamonto ubbrh1co si sdri\iò 
sull'argine del Ledri\, 111 sem del 27 gen­
naio. Il vioo gli provocò il sonno o il 
freddo 111 morte. 

Forni rurali. S.~ppiamo che la Dopnta­
zione Provinciale di Udino ha stabilito il 
sussidio di L. 700 anzicbè di L. 500 i 
forni rurali ietituiti per i comuni di Pa­
siano di Prato o RemanzMco o si spera 
ohe il R. PreMto potrà otteuere allo stesso 
scopo nn pronto e generoso sussidio dal 
ComU:~to pur i sussidii agli inond11tl dol 
Veneto. 

Atti' della Deputazione provinciale 
di Udine. · 

Seduta del giorntJ 28 g6nnaio 1884. 

Lo. Deputazione provinciale nella seduta . 
odigrntl approvò i bil11nci preventivi per 
l'anno 1884 doi com ani sott~descritti nn­
to(izzo.ti ad esigere la sovraiwpootn addì· 
zionale nei limiti che seguono cioè : 

Pei Comuni di 
Fontanafredda fruzione omonima 

· . · add: com. L. 2.50 5[11} 
frazione di Vigonovo , » 1,...:. 3{1 O 

Triceiimo, fraz, om. - :. 1.74 
frazione di Arr11 » 1.10 

id. ' Laipaeco ,. 1.31 
id. Leouacco » 1.7() 

Autorizzò a favore del Corpi morali e 
ditte sotto indicllte i pagamenti qui »P· 
presso trascritti, cioè: 

- Allu Direzione dJ! Manicomio <Jen­
tralo di 13. Cìemonte in· Venezia di L. 
3461,15 a saldo dozzine di maoia~bo po· 
vere della Provincia nell'anno 1883. 

- A diversi comuni di L. 365,80 in' 
rimbor;a di. sussidi aotecipatl a monte· 
catti poV<Jri ed iaoocal a tutto 111 dicemè 
bre l88a. 

- Al Comune di Codroipo di L. 4.00 In 
causa suasidio per 111 condotta veterinari!l 
consorzìule durante l'anno 1883. ' 

- Alla Ditta Leskovic e Comp. di L. 
106,73 per fornitura di carbone trifail. 

- Al sig. Cattaneo conto Riccardo di L. 
100 in rimborso di parte del premio con­
ferito ad Un torello di sua proprietà nella 
Esposizion~ 188Z te.natasi in Pordenone, 
trattenuto fino all' 1\derupimento di alcuni 
obblighi. . . · · 

Oonst(ltò l' estretno. della miserabilità iu 
duo maniaclle.accolta neii'Oipitnle di U!iiD6, 
·v:enn~ assunta. l11 spe«a dellll loriJ cqra .e 
nmnteoimento a carico dell11 provincia. 

Furono inoltro tratll\ti altri o. 3ò affari; 
dei quaU n. 13 di ordinari li . amministra. 

.· ~ione della provincia r n. 13 di tutela dei 
Oomanl; ·uo 7 iatoros.mull lo Qpero Pie; e 

n. 2 di eontenzioso amministrativo, in 
compleeso ù. 43. · · ' 

. Il deputat~ proTid<llaÌe 
F. MANGILT,I. 

n Segr8tari• 
&benico. 

Di1grazie. Mareheritl Glnsoppe, fae• 
chino presso lt\ Stazione di Pontebba, scher­
Z!\ndo, la sem dd 31 gennaio· p. p. con 
una eartuMia di dinamite, per l'esplo9iooe 
di qnesta si fori grnvemeate allo mani, 
per cni dovette assoro ricoverato all' Oepi­
talo civile di Udin~. Brutti sche1·zi questi l 

- Lo stridente Gnsparini Pnolo, mentre 
Iersera esegnlv:\ degli esercii'! i nolla SII!!\ 
di giuuastio" gli si ra(JIJO una corda <.i, ca­
d n lo al suolo, si fratturò il bmc.ciosinistro. 

Competente ma.ncia. a chi. avonda 
rinvenuto nn souvenir cl' argento n iellato 
lo pot·torà ull' nftloio di Pnbbliet\ Sicnrezzn. 

Luigi XVII. Il Figaro pubblico u.n 
autografo di Luigi X VII. E' un esercizio· 
di ealligralll\: cinque righe. Diee cosi: 

Le bon cinplol du tempa èst unè (ies 
cboses qui t~òntri buent lo. plns tt!l bonhenr 
de lu Vi!f., 

l'o vero bimbo! Il modo nel quale . i m~. 
piegò i snoi primi anni avrebbe dovuto.· 
preservtulo dalla sventura, por cM et·a .. gò· 
neroso, studioso, btwno, Fcr lui ebe disse 
un giorno a sua madro, ]1\ qnnle lo rim-· 
provernn, perohè fischiava studiando: 

- Mamma, ripetevo così male la mia 
lezione che mi fischiavo io stesso. 

f1 ij{guor Chanteiauze mcconta che una 
mendicante entrava nel parco l}ella Toileries, 
incontrò il Delfino, gli tcsela mano dicendo: 

- Fatemi la cal'ità, Monsignore, mi ren-
derete felice come una regina.· · 

- No, non lo dite, sogglunse vivamente 
Luigi XVII, io oe conosco unn c~e piango 
tutti i giorni. 

Rapina. - Lunedi sera nu tale nacc:o 
Giovanni voleva recarsi a piedi dn Sagraio 
ad Udlno dove avea da eon$egna tl!lld~nriro, 
A Versa fece nna sosta nell' esttlria; dive 
trovò du9 galantuomini che a lui si oll'ro· 
rono come compngnl e guide. Alle 6 llb­
bandonarono i tre Vt'rsu, ma arri v ati n l 
torrente Torre il povero Buccio fu usslll\to 
percosso e der n bato dai due compagni. 
Però riavutosi poco d~po si portò alla cil­
aermt~ delle guardie 'doganali di Nogaro·to, 
e fece poi relnzione ni gendarmi tli Viscone. 
Qaesti.ai roonrouo .. subito a~ Nogareilo e 
trovarono non solo i duo furfanti; ·m : an­
ebQ il dauarv rubato. 

TELEGRAMMI 
Parigi 3 - La voce della morto di 

Rouher è prematom, ma il sno stato è 
disperato. 

· Il bollettino medico delle ore 1 112 del 
mat~ino conclude: Lo stato di Roaher ò dei 
pit\ minaccianti. L'imperatrice Eugenia in· 
ì>iò uu telegrummtl di condoglianza 11 ma­
dama Ro\l.ber. Il principe Napoleone visitò 
Il malato. Roubor non ht\ ripreso la cono· 
scenza. . 

Il principe Vittorio an.drà prossimamente 
io lng!Jilt~m& per visi.tat•è I<;ligunia; passe­
rà per h Svizzet,a, il Belgio o pet· la Spa, 
gu11 o il Portogallo. · . . . 

Parigi 2 ..,- Grevy firmò il decreto per 
il prestitO di emissione obe si farà.,ìl 12 
corr. al ltlsso del 76.60. Lo soltosorizioni 
por acconti saranno in cinque vetimmeuti, 
due da 40 fra~chi, duo da sp, uno d11 143. 
Lu nuovo rend1to non parteciperanno allo 
eslrl!zioni del l marzo. · 

La morte di RouheJ· è inesatta. Ìl bo!· 
lettino me(\ico doilo 8 112 pomer. oonata· 
tava lo ~taio gravissimo. 

Parigi 3 - Rouhor è morto stamanu 
alla ore 9. 

·- Venne af!Isso in parecchi quartieri 
un piccolo manifesto invitallto i cittadini 
a. ~~·e~ der~ i. fncili, cllè i soldati cd .i po: 
l1zwtt1 B1 unnanno loro per comb11ttere gli 
~sfl·nt tatori. 

u' m:1nifesto era fitmato : Comt'tato Ese­
cutipo dei soffe,·ent:i. 

:N'C>'T'X~r.EI. :J::)X :Él:C>l?'I.S4 

4 febbrajo 18 8. 4 

ReM. lt, & ero ~od. l genn; l884 d• L' 92M • t, 9ù5 
Id. id ll•gllo l88Ùo t. oo.5s • L. 9o. 56· 

Ren.d. ·a.ustr, !n carta da P. '19.90 a. L.· ifO.lO 
id, !n argento . da F. 80.20 • t. 80.40 

Fl". otf, do L. 208.211 • L. 20B,li0 
i~BCoMIO AUolr, d~ j;, ~Q$,~1i a X,. »0$.~0 

STATO Ol:V:ILE 

.IloLUl'l'TlNO SET. <lal 27 genn, al 2 febb. 1884. 

Nascite . 
· Nati viVi •maschi 8 femmine ~l 

,. morti .. l • ' 
]]spo't~ :o 2 ,. 1 

; TOTALE N. 23. 
Morti a domicili& ., 

Francesca De Colle'Dario f'u Léonardo 
d'anni 67. pensionata ~ · Eliaa Turrini · fù 
Uosan-Giovanui d'anni 5- Alfonso Morélli 
di Federico. d'anni 8 e mesi 7 scolaro ..:.. 
Vittol'ia Sorosoppi-Porta fu' Valentino d'anni 
74 casalinga ~·Carolina Ballioo •fu: Gio. 
Batta d'anni 18 sarta-:- Luigi11 PrMieano• 
Zilli fu Franc.esoo d'anni 32 · cdntadina ·­
Giqseppe Todoni tli • Giuseppe di Iilesi lO 
- Adamo Dini di Gio\Tanni di mesi 11 -
Rosa Micolini-Fantolini fu Diodato d'anni .. • 
73 o~t~aaa..- Lui Si Pittaro di Antonio di 

. lilelil" l ..::. Virgimo D~ Agostino di ,'Màttìa 
di ·mesi .l .::., Leoua'l·do Saltarini-1\[odotti fu 
Luigi d!anni 4~ faca~ino, · · 

, llf,o.rti'ncf.t'?spit4le èivil~. 

Francesoò C!irlutti fu Domenico d'anni 78 
pittore. C:.:. Ad~le Irriaui d~anul. 8 ...,. Feli­
ciano Amarilli 'd: aimi . 88 . agricoltore .:.. 
Maria Umbranl di giornr 17 -'Antonia 
'l'olò·Moiinaro di Pietro d'almi 36 oon~~dlrià 
'-'- Giacomt,r Degntio ; fu Valentino ,d'anni 72 
agrièriltore ....: Sabatu-Turri•an Momndìrii 
fu Mattia d'anni 56 cont,ldina - Achille 
Uuzi di giorni 5 - Giovanni d'Azv.an fu 
Andle~~o d;nnni 34 agricoltore. · 

. TOTALE N. 21 

dei quali 3 non appartenenti al comune ·dr 
Udine. ' ·. · 

Esegui'to~o i; atto civile di Matrimoni!J 
. Alessandro Mag~ini filatojajo con Teresa 

Cittaro. rivendug!lola - Vittorio Botti li~ 
· togrìUo cori Teresa Magrini sarta .:_ Pietro· 
Visintìni agricoltore con Catterina, Medrian 
contadina - Caliato Eaelutti• fabb~o con 

·Arma .BonoOl;l!Jlll!lllO · aetajuola. .- Giuseppe 
. De V1t agl'lcoltore con Maria Buduligh 
serva...,. Giuseppe Cattaneo regio impiegato · 
con Maria Tonutti caaalinga. · · 

Pubblicazioni. fSpdste nell'Albo ]JlunùJiprile. 
G!useppe Mattius~i .fabbro. fer.rajtJ: ~o~· 

Luma. Rodeano. tessJtrJc~ - Enrico R1zz1· 
agricoltore con Anna Rizzi' contadina•·~ 
Francesco Franzolini' agricoltore con Cà.tt~· ·· 
rina Sorafini contadina ~ GioTannì Nlgris 
bandajo· con Florind11 Grion setajuola -
Giuseppe Franzolini inaerviente ferr. con 

. Ano~ Moreo,l~ casalinga .....,: ~iuseppe B.assi 
poss1den te con" Te1·esa Mohm .contadina -. 
Ant~rilo Stur.ath· agri~oltore con AÌlll!l Vi• 
duss1 contadma - G1acomo. Andreutti, fur· ·. 
nac.JRjo co~ Al!na Si grandi serva·.:..: Giuaeppe 
Orlando cerchiajo .. con Mafia Miatii came· 
riera- Luigi Cuogbi poesideute coù Lu1gia 
Uea posai dente - Giuliano. Bettuzzi agri· 
coltore con Giulia ,Nonino contadina -. 
Fra.nèesco Doqnie négozjante con A.ugela 
Leouarduzzi oasnllnga. · 

L9TT0 PUBBLICÒ 
Estra.rioni del giorno 2 febbraio 1.814, 

VENEZIA. 
BARI 
~'IRENZE 
UlLANO 
NAPOLI 
.PHERMO 
ROMA 
TOR.INO 

16 - 23 ,_ .64 - 8 ....; 27 
24-- 30 ·-- 75 ~.83· ~'26. 
30 -- 20 ·- 43 - 84 .~. 75 ' 
19 - 69 - 79 -. '6 ,...;•70 . 
}3- 7- 83.·-1"6:...:: 62 
72 -- 56 - 79 ...;. 10 ~ 6 
75- SI- 5....,. .66,.... 68 
.42 _.:. 59 - 41 .,...: .211 ..;.. .74 . 

Anna Moretti -Conti 
. UDINE .....- Piazza del . Duomo N', 11 - UDINE 

PREMIATA ORIFIOERIA 
con medaglia d' Ol.'o all' EsrJOsiz.iono Uni· 
verst~le Vaticaoa di Roma. 1877' o meda· 
glia del Progresso all'Esposizione Mou· 
diale di Vienna. 1873, Medaglia. d'al.'· 
gento Udine 1883. ~ 

LABORA'rOlUO SPECIALE di arredi da 
Chiesa in arganto cesellato, noncbè in ottone 
pornto ed atgentato. Argenterie da tavola 
etl oggetti di fantasia, nonchè lavori d'arte 
ad imitazione. dell'antioo, Appamti per la 
ìliumiuazione di Altari. llracciali per s,oste7· 
nere lampadari in folTO battuto e modellato 
con la doratura a mordente ed a miniatura• 
Argentatura e doratura 11 fuoco e ad elet· · · 
trico aopra tutti i metalli. · · . ' 

Lo èòmmissioni si accettano direllamente 
al Laboratoi'Ìo in Udine non avendo la DITTA 
nessun inoarioato vipggiatoro. 



Ti p. P .A.'l'RONA.TO Udioe 

Atcltelll .pòrla . 
seghe, por oso• 

1Jttlra \a?or! di 
· traforò in la/lllo, 
ilietilllo, avorii>, 
t•·ofilndità Ctlnti· · 
metri S5, L. 3; 
profondità conii· 
rnolri 4~ L. 3.110 

eco" 

[i~~~~~~~~~:~~~:~=~~:~~~2~~:~~~:.·~ki~~:~11 

BAW~I!ICÀ .riENfilip;; soT~OCISà ~,l 
l ', ' . ' . . 

®
. por la ~LSra deltatboccn.., -~ ·'"'.S..:ion:e -~· 

1 de1-de'nt1 · ì 1 

'j prep. a~ata da SOl'\'OCA:U '.'.roltunlllre -~· 
. fo~NITORtt ~Rl!.Vrt:I··rA.TO , 

·4·clle ' l 
B.l~. Oot,tl :d'I t" l i a .e d l p.,rtoaullo i l 

• P 1.1.f •. M11 A T,? . l~~ 
aD~ Eaapos~Q-'!n~ .tnd\l_nt?IAU 4i lYJUl\~~ ' ' 

. . . ' ' 1&·1'1 o l'SU •! 
. . N:ufla ··e~'stc, di p'b p~ri<'f!tosò P:i ~enti 'qu" ~to 

}Il pÌLIU<·~Ì\$ ·:VÌSCI>ÌUI'' ohe si 'f;)t·m"- 'Ù\' \it10()n, fltil'tÌilP• 
,ll11rmepw déllé'peraone che &·.Jl'rono I'In<llgaijtJ· ,1e Le 
· 'part.ioelle del è! ba. qlio· .. rimauguno :.f'rn t.tler;ti si pu. 

''tl'efanu intlwoa·n~o lo smul 1.o, e col tbmp•'.~r>m1\riic~o~no, 
llll' ndorAliltidtl;alla bocca Cuntr() 'l4!'3fi JOconv~niiìnti, 

'l' A'cqt.U'to<b~~~~.a~l).iQ{t. ~<:>tt<:)'>liA.a~aè: 
un l'Ìilledio ecc.e!lenfisaimb c9 i•:J~lllblle1 ,linch<• 11er 
J,bel'arll l :denbt .dnl tltl·tlaro Jn..,fplente, ll'par gnartra 
11 dolore reum~llt:~: d~l 4eD~i.~tt-~s~, ~ au.tiscotbu•ill(l,; 
,o .oonse,rva e fortìli.Q!ll. e. l' crlg)ve1 r~u<le: 1. deutiblllll• : 
ohi e rlà all' alito IJQU'i!à ,e .fl·e-~0hell~Jl.. 

1"1~~1)118 ~. •. 1;80·«1"9. ""'' 
Sl.)en~e p;·eAM :t~'tiffùrli(>~~u:f!:~(,llhl ·~u~r,.o ln:_nH'tro,;,., 

(!' HAJJIOlt o 
I!JuoiO PERfEZIONA l' 

' PRIJIIUO COlf DDAOLD 

WJI·IIPOUDIONI Ul'UTZtl&U.l tll l'.Lila'J 

1851\ol86l 
I~ablle~ftllaro l ...-l 

Per ot~nero un taglio· ti· 
t~lanhuo baota •tendere un 
p,o' di pasta zeo!ite l'"rfezio· 
~at& sul lato In legno del· 
l. •!1lrarooohio, e un po' dl 
spvo sul làto in otlo!o. PaJ· 
salo alquante volti! il rasoio 
sul legno si terlhini d\ rlpas· 
earlo sul.cuoi<J. 

l"Nlil'ÌO del CUOI'!. Hamon 
p•rtedonat'o L. 1.75 e 2:25. 
; P~·~· oeolite Ji!itfeìlonAta 
cen~ounl 85.al peno. 

Depoo!U p ...... 1-.l'llllll t.b•••( 
4to!C.-I~tWu. 

~CQUA di CAMELINA 
dJ lleneroso Curale 

tier meut dt unfl. ctfrtntrafne Cf 
4trtnU f«ra&ialJ· .aromatktl ab1damt' 
•ttfnnto UJlA. iai.\JlJD. per l'alta. toe­
lotta_ cb. preferlnl r. quante te n6 
1oai> : 6192. aene ro.lr&bl\ment& • dta. 
efp~o le ma.C(l.h!o epatfcho dat··vllt, 
,..._dolo pell4 dl>ll' lrrltall .. o ll 
tllllaD.Qne· ~te ~el. corpo, rendo-.. 
dolo bt...a, lll9rl>l<l&, e ll .. IA In n 
DWJ4o 10rprtndento : Uaudda per la 
lioeèa rlnfor~ etutrrtca.tnenta f denti 
• i• r•nrlt4, 'ronden4•1! blautll4 
&e~ &ltua.rne lo '111ULlto, rlma.­
~mea4o l' Mtto ·~li 1 gn.to odorl' a od 
~;e e 4elllioee i a.plra.t&. nel fa.~oo 
'10l~i'ko ~erre a,,,~ l'ula. ÌU&l• =r- :71al,.. .. t. .~.:u: :. ... 
1061!~ Il ... :, aello.....,.l d• lecl:: 
_4, .. -~ ·il'll•fJIA nel bodle 
ò «•lli<ll l&r&rilloll n rl!l<l, rfnrltoi-!-
10&/l~·! ~- e.Je IlA· nn ulo.N 
Ttriadtllol ~oohll ,,..,. su d\ Wl tem 
l'fftll~ lìaa~no a prot'lltn&te le R~Uifl 

l'l"«u• di oi!Jtl l>ociloffll L. 1.110. 
ll"JlOi!Oo ·In ·n~~ ,,..., )' Olllelo 

4oflliliil 4•1 CJI11ii.rl"'• naam.. vu. 
G.rtiU )(. 211 Atgl~~nwend• 60 eql 
Ili '(Pòllllioo . ..,. ~oo posl:lle. 

l~cnua MoravtocHosa 
':P11!R TlNGllii\lll 

. Ba1•ba e. Capelli 

...... u pÌ& ... lllpll .. ed Il pl. 
·nJI'J!l"D J!DI l'ÒliUO! 'l'e nlln. cnplgUaw 
Hl~t. H »tlWltlvo e no.tnrnl6 suo 

. Coloro. 
Qnliet'.P.e:'l~anl!soiu~ente. llrha 

~~ ;y«~~eml~,t~rf~Jt~~~~~~ad"~~fir;: 
farli rhHliCnre e d' llflp&4;\lrno la 
l!".l~nta. Cc.n\lot·va l'IDre · CroBea la 
pelle del cn~o • l~ Pl'aaetm dalle 
orpotl,'. Coll1 lwplolfo di ·~• bit· 
cctta di· fa..Jo n~QMt .td po.uono COl• 

\Jiilrmre tler.ptit.·weslle:apelll nel 
loro l)recteo colore primitivo. 

PretJ'O dtl 'flacon L. 4, 
· Depoalto In V1llno all' Ulft•l• A•· 

~~~:r~~d~~ ~~~~~i'·~i{!::~:~~·. v~· 
i'!IJ clmt~ 111· MJ'Itl8f!loe ·pn l'biti, · 

Ooml>&raf~.la penn~ premllita H~int.te o mnnoktr/.t. flA· 
sia f.rn morgorla. pot' art' ida n'te neU' a~·ua per• oUauarno u~a 
bdlla •<~l'lttura di color violetto, oome li migliv1' wahiv•tro 

lltllia,rma por vtafigÌat~>rl e ~qmlnl di ,all'ati. Aaa ,p<l.Ol!a 
va rlnfeo un raoahlalolo In mellillo. 

1'rovaoi l'li vondita all' utlleio annun$Ì <!ol Oilladino IIG· 
'\.. tla,M, ~ qonteslwl 40 l' nllà. ~ _ 

N BUON FERNE 
:PElR :t...a'l ·lJ'.A.),fÈGLXE 

Il dlllle oolla POLVliiE AROMATIOA FEftNI.T 
prepan •. &alla DIUa BO .l V-B t O..a). 

la ~tn""ta polfttl •allo "nteaafl tatti Ili 
lagredle!Ìtl per fermare •ti. flleeltelltt Fentel olle 
p.ub rareg.riare oon tjfloll~ preparato 4&1 Fta\elll 
BraMa o àa lllttl· lmrortantl fa\brlcho. Paello a 
preparare!, Ò ·Pili'IIIDO tO ean.om\ee, IlO& tOIItadt 
al litro neaaol>e lA aet~ 41 q .. m •Il• li n. .. ,.. 
In C1lam·eralo. 

J,f.,...,.. l)l!r f l(ft! tttll.•!•ll"!lolne- Mito L t .... 
etl!'aqf'"lì\ di ... ~ ,. 81 lptdlo<f Hl -·la JUIIIJ 
ltff)f•4fll All' Olll,lll,• Au .. ol ... 1 ll~ IIOJIIAlo. 

Dl$PENSABILE ,_ 
rttcolo di tutta ll.Ovità elle dovrebbe tr.in'&l'lli. 

Sttl mvòlo di qMinnqne scrittore, 110mb di let1&r0, UOlDil 
d' a1l'ari, itnpiegat& avvooato, notaio, tlCl!. 

· L' lndiopensaln1e, ol'1'9 ad essere nn oggetto uttU... 
simo, può servire anehe di elegantè orna.mentoc da scrit­
toio per signora. 

l'rezzo 1 Lira. 
Dapoàito alla lt'breria del Pah'ofUdoi UtUn~. 

.. i:.;~ ~fPlBllTO . ~ JlltlS.~~ ·"~, 
• r"!. Jf.t~.~.J~ IIIIIIIU.P~ ..... fiMIIIU't~ll: SCALZI ,. ·· : . , ·,;:·· .#f..'•')11?,1,,,,·.,~r:,)l·~ ~ ,r. 

· ~·f,li~~~::'aj '§lle~til si\ln~ o6iltìlo .f oportes~r~ né~wfli., Ii dè\èl 
lrtaa· di·Mnl, le 'B'I"llcopl, gli. 1!'/enlmentl; i latargo1 [;. ros!Ylla, il 
vù~o, fa oiltuJionl Ife l i l'ilg~tq e .della miù:a, i dO'Iarl :li oajiO e <IL 
d<onti ooé. eco·., • tl•oppo oonoocluta. La ripot•-,lone pll\ o!\e oMOI~a 
f.~ llplrilo d'l meli .. &, filnde aft'lllto lnutlle il r4eeomandaraa 

La deo~roa S""andisaima d1 lflla$tO t'àrmaqo .lì• ftlt~o sQI'gerl> U'A3 
6ohiera di con.tmlfattorl, i qneJi, Bl)lto il uoUJa di s1'>•:ito (Il .mot(•M 
:ùl CarmelltRnl Sca~n, spacciano f•lsìfioli•ioni ohu non L~nno n!(ll~ 
à faro col !fSnuino ii}Jil-itn di meliua. · 

Per aVlt&re .e01lthtl'~ziun) riscontfare ~e n •lglllo: fu ~~·ltipllll' 
ohe chiude 'le bottlglie reolii lo atepuna dei Ca•·.o•olltani. 

li \l'ero e genuino ap(rilò ili' 171•fis'l' dei' !ttt. l'!'. Carmo!Ctilnl' 
Scalzi ti ,VeDI! il :alt' .utile in annunzl ~el Clltadilto ·ltalhuw ~i l ~··a,...,: <lf 
1.. 0,611 olia botitgfia. O . , 
__. _.... '""'"'*W •~••II'!NOf!l 41 1 j ti~ 


